
LA PIETRA LECCESE DALLA TRADIZIONE ALLA MODERNITÀ 

(7, 14 e 16 dicembre 2018) 

 

In collaborazione con il CSVSalento, l’Associazione di 

Solidarietà G.ECO.S. ha promosso il 7, 14 e 16 dicembre 

2018, sotto la guida di esperti artigiani locali, il laboratorio 

“La pietra leccese dalla tradizione alla modernità”, rivolto ai 

ragazzi della Scuola Secondaria di Zollino e Soleto (LE), allo 

scopo di far conoscere le tecniche basilari sulla lavorazione 

della pietra leccese (roccia calcarea tipica della regione 

salentina, ancora oggi estratta da cave a cielo aperto), 

utilizzata, nel passato, oltre che per edificare abitazioni, 

palazzi, masserie, frantoi, palmenti, ricavare grandi vasche 

(pile, piluni e pilacci) destinate a conservare olio, mosto e 

acqua per usi domestici e agricoli, abbeverare gli animali, 

ecc., anche per realizzare ricoveri momentanei, muretti a 

secco onde perimetrare appezzamenti di terreno o stazzi, 

trulli per ospitare l’intera famiglia contadina che si trasferiva 

dalla primavera all’autunno per collaborare anche nello 

svolgimento del lavoro nei campi, ecc. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Calcare
https://it.wikipedia.org/wiki/Salento_(territorio)
https://it.wikipedia.org/wiki/Salento_(territorio)
https://it.wikipedia.org/wiki/Salento_(territorio)


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
La pietra calcarea, ancora oggi, viene adoperata non solo per costruire edifici privati e pubblici, ma, altresì, 

grazie alla facilità di reperire sul posto il materiale lapideo, peraltro a basso costo, anche per realizzare 

articoli di arredamento, oggetti da regalo e monili (collane, orecchini, bracciali, ecc.), a testimonianza del 

recupero di una tradizione che nel tempo si evolve e si adegua alle mutate esigenze.  

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



L’innovazione e l’obiettivo del progetto sono stati quelli di rafforzare le identità attraverso la valorizzazione 

delle risorse locali ed il recupero della creatività, mettendo a frutto ingegno, fantasia e manualità. 

 


